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FINESTRE Nessun blocco delle uscite ver-

so la pensione d’anzianità nel 2007. Lo assi-

cura il ministro Cesare Damiano, commen-

tando indiscrezioni stampa diffuse ieri. La

partita previdenziale

è ancora agli inizi, an-

zi non è ancora dav-

vero iniziata visto che

ai due incontri già avvenuti si è
parlato per lo più di welfare. Ma le
voci si rincorrono quasi quotidia-
namente: prima l’aumento del-
l’età delle pensioni di vecchiaia
delle donne (non confermato),
poi la chiusura in corso d’anno
delle finestre. Ieri il chiarimento:
ucite assicurate per chi vuole riti-
rarsidal lavoroa luglioeaottobre,
Solo l’annoprossimoilnumerodi
uscite sarà dimezzato, come deci-
so dal governo precedente. Per il
2007 l'Inps prevede complessiva-
mente 161.000 uscite per pensio-
ne di anzianità ma nei primi tre
mesi, secondo i dati di produzio-
ne, sono uscite solo 37.200 perso-
ne, un dato inferiore alle previsio-
ni (circa 40.000 uscite per ognuna
delle quattro finestre). L’eventua-
le chiusura delle uscite - smentita
ieri - non avrebbe effetti sui tavoli
diconcertazioneaperti,vistoche i
risparmi-nell’annoincorso-non
sarebbero fruibili per il supera-
mentodelloscalonel’annoprossi-
mo.Ma le indiscrezioni si accaval-
lano. La verità è che sui tavoli dei
tecnici arrivadi tutto: sta alla poli-
tica selezionare. Il governo scopri-
rà le prime carte dopo il primo
maggio e conta di chiudere la par-
tita a ridosso del Dpef, quando sa-
rà certa l’entità del maggior getti-
to.Perora lecifre restanoquelle in-
dicate da Tommaso Pa-
doa-Schioppa,2,5miliardiperpre-
videnza e welfare.
DaViaVenetosiconfermal’inten-
zione di eliminare lo «scalone»
della Maroni. È assai probabile
chesi sostituiscacondue«scalini»
in tre anni. Si alzerebbe di un an-

no ogni 18 mesi, partendo da 58
anni (a 57 rimarrebbero gli usu-
sranti), semprecon35annidicon-
tributi. Il risultato finale è analogo
a quello raggiunto dall’ex mini-
stro del lavoro: 62 anni nel 2014.
Resterebbe «congelata» invece la
revisionedeicoefficienti,che inef-
fettientra invigorenel2015epuò
quindi essere gestita in tempi più
lunghi.Ancheserestaapertal’ipo-
tesi di una gradualità nell’applica-
zione dei coefficienti, con mecca-
nismi già allo studio del ministe-
ro.
Resta forte l’impegnodelministro
per l’aumento degli assegni più
bassi. Un punto - quello dei reddi-
tideipensionatipiùpoveri - sucui
letresiglesindacalihannoannun-
ciato una manifestazione. Circa
15.000 pensionati manifesteran-
no il prossimo 15 maggio a Roma
per chiedere al Governo il rispetto
degli impegnipresi sullacondizio-
ne di vita degli anziani e a soste-
gno del confronto con il Governo
a partire dalla rivalutazione delle
pensioni basse. «Finora sostengo-
no Spi, Fnp e Uilp in una nota
nonsièandatimoltoaldi làdi im-
pegni generici, che non hanno
onoratoadoggieffettivamentegli
obiettivi contenuti nel memoran-
dum. Allo studio dei tecnici c’è
l’ipotesi di un aumento medio
mensile tra gli 80 e i 100 euro per i
trattamentidichi,puravendover-
sato per l’intera vita lavorativa i
contributi,riceveunarenditatrop-
po bassa.

SI È CONCLUSA la rincor-

sa di Toyota alla General

Motors per la leadership

mondiale nella produzione

di auto. Il sorpasso è avve-

nuto: nel primo trimestre

Toyota ha venduto 2,348 milio-
ni di auto contro i 2,26 milioni
dellaGm.Anchea livellodipro-
duzioneToyotavincecon2,367
milioni contro i 2,335 milioni
della casadi detroti. Il sorpasso è
legato soprattutto al successo
deiveicoliconmaggioreefficien-
zaenergetica(sututtiYaris inEu-

ropa e Corolla negli Stati Uniti),
La casa giapponese, che conti-
nua a sottrarre quote di mercato
ancheaglialtricostruttori,haau-
mentato la produzione del 10%
nel 2006 a 9,02 milioni rispetto
al calo di 162mila unità di Gm a
9,18milioni. Èsolounaquestio-
ne di tempo, ma arriverà il mo-
mentoincuiToyotadetronizze-
rà una volta per tutte il gruppo
guidato da Richard Wagoner,
che ha accusato un «profondo
rosso» da 2 miliardi di dollari
nel2006,soprattuttoacausadel-
la prevista ristrutturazione che
comporterà tagli di35mila posti
in nordamerica.
Tutt’altra musica per Toyota

che il 9 maggio, quando pubbli-
cherà i conti dell’esercizio
2006-2007 (aprile-marzo), an-
nuncerà secondo le indiscrezio-
nideimediagiapponesicontisu-
periori anche alle proprie attese
con record assoluti per un’im-
presa nipponica. Le previsioni
sonoinfattidiunfatturato intor-
no a 24mila miliardi di yen
(+10% sul precedente esercizio),
contro stime iniziali di toyota di
23.200 miliardi, e di un utile
operativo in rialzo del 20% a
2.250 miliardi rispetto a un tar-
get di 2.200 miliardi. La perfor-
mancesaràsostenuta, inpartico-
lare,dal positivo andamento sul
mercato nordamericano, vale a
dire proprio sul terreno dove in
passato Gm era l’indiscussa nu-

mero uno.
Il successo di Toyota, considera-
taunesempioperqualitàedeffi-
cienza anche dall’ad del gruppo
Fiat, Sergio Marchionne, sta tut-
to nel suo sistema di produzio-
ne che si basa sul principio del
«kaizen», il miglioramento con-
tinuocheeliminasprechiacosti
minimi, insieme alle innovative
tecnologiedi risparmioenergeti-
co.Lacelebrefilosofiadella«pro-
duzionesnella», insomma: indi-
viduazione degli sprechi, assen-
za di magazzino e rapida evasio-
ne degli ordini, con cui il «mo-
dello Toyota» ha permesso ai
suoi ideatori di raddoppiare in
25 anni la produttività rispetto
ai concorrenti.
 la.ma.

Auto, Toyota supera General Motors
Per produzione e vendite la casa giapponese è la numero uno al mondo

Pensioni, «finestre» aperte nel 2007
Damiano: ora aumentare gli assegni più bassi. Il 15 maggio manifestazione dei pensionati

Sono riprese parzialmente le attività
produttive nello stabilimento De Longhi di
Treviso, bruciato nell'incendio della scorsa
settimana. Interessati, gli addetti di De
Longhi, DL Radiators, EServices e
Climaveneta Home System i cui uffici non
sono stati interessati dall`incendio e coloro
per i quali sono state approntate delle
nuove postazioni di lavoro.Dalle analisi
ambientali effettuate non è stata riscontrata
la presenza di sostanze dannose.

Sorpasso della Fiat su Renault nella
gara per la capitalizzazione di Borsa
Ieri a New York il valore dei titoli del
Lingotto è salito a 26,45 miliardi contro
i 26,42 della casa francese. Solo una
settimana fa il distacco tra le due società
era superiore al miliardo di euro

ECONOMIA & LAVORO

Nel 2008 le possibilità
di uscita dal lavoro
saranno dimezzate
ma per scelta del
governo Berlusconi

È RIPRESA PARZIALMENTE
LA PRODUZIONE ALLA DE LONGHI

Nuovo picco dei Bot semestrali che hanno
toccato il massimo da settembre 2001. Il
rendimento lordo semplice ha raggiunto il
3,983% con un rialzo dello 0,101%
rispetto all'asta precedente, quello lordo
composto si è attestato al 4,022% in
crescita dello 0,102%. In aumento anche i
tassi dei Ctz a 24 mesi. Il rendimento
annuo lordo è risultato pari al 4,063%, con
un ritocco verso l'alto dello 0,128%
rispetto all'asta precedente.

Dopo Rosy Bindi, anche Massi-
moD’Alemaalza lavoce sui tagli
impostidallaeliminazionedel ti-
cket per la sanità. Il decreto at-
tualmenteall’esamedellaCame-
ra prevede tra gli altri anche tagli
ai fondi per la cooperazione. Co-
sì il titolare della Farnesina ha
scritto al ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa esprimendo forti
perplessità per questa scelta ed
evidenziandoidannichenederi-
verebbero all'immagine dell'Ita-
lia.Lohaannunciato ilpresiden-
te della commissione Bilancio
dellaCamera,LinoDuilio, all'av-
vio dell'esame del Dl sul ripiano
dei debiti sanitari delle Regioni.
L'immagine dell'Italia, ha rileva-
toD'Alema,hagiàrisentitonega-

tivamente dei tagli in Finanzia-
ria ai fondi per la lotta all'Aids e
lo scorso anno ha stanziato solo
lo 0,20% del Pil alla cooperazio-
ne internazionale. Per finanziare
la riduzione da 10 a 3,5 euro dei
ticket sulla diagnostica servono
350 milioni di euro, che al Sena-
to sono stati individuati da un
emendamento di iniziativa par-
lamentare invari fondidaquello
dello spettacolo, alla non-auto-
sufficienza a quello della Fami-
glia.Tuttevocichehannoprovo-
cato la reazione della ministra
Bindi. Ma l’esecutivo considere-
rebbequestacoperturasoloprov-
visoria, inattesadell’essestamen-
to di bilancio di fine giugno.
Il tesoro continua a mantenere
alta la guardia sui conti. A fronte
di entrate record, infatti, sui tagli
alle spese la performance è nega-
tiva: dei 4,6 miliardi di risparmi
attesi dai ministeri finora si sono
visti soltanto300milioni.C’èun
forte sospetto, poi, che il patto di
stabilità con gli enti locali non
centri gli obiettivi, così come gli
impegni di risparmi delle Regio-
ni. L’ultimo allarme è arrivato
nei giorni scorsi dall’Europa, che
ha denunciato l’eccessivo peso
della spesa pubblica sui conti ita-
liani. Insomma, il rischio è che il
famoso «tesoretto» alla fine eva-
pori tutto per ridurre le falle dei
mancati risparmi. Ecco perché
quel ticket, che pesa comunque
sulle spalle dei cittadini, non
può essere sostituito tanto facil-
mente.Viaventi Settembrechie-
de risparmi, non coperture con
maggiori entrate. Ma su quel
fronte nessun ministero è dispo-
nibile a fare passi indietro. Meno
chemaisul frontedelsociale -na-
zionalee internazionale -chedo-
vrebbe marcare la caratteristica
della coalizione di centro-sini-
stra.  b. di g.

TICKET E DINTORNI

Tagli ai ministeri, D’Alema
scrive a Padoa-Schioppa
■ / Roma

Il ministro dell' Economia Tommaso Padoa-Schioppa ed il ministro degli Esteri D'Alema Foto di Matteo Manzonetto /Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

BOT A SEI MESI, TASSI AL 3,98%
RECORD DA SETTEMBRE 2001

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%
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